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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per il commercio 
internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. evidenzia che, se da un lato il commercio può fornire un contributo rilevante allo sviluppo 
economico e al benessere degli individui, dall'altro il settore dei trasporti (segnatamente 
dei trasporti su strada), che consente lo svolgimento del commercio di merci e materie 
prime, è responsabile di un terzo del totale delle emissioni di gas ad effetto serra; ritiene 
che sia assolutamente indispensabile prendere misure volte ad orientare lo spostamento 
modale verso metodi di trasporto più compatibili con l'ambiente (ad esempio, trasporto su 
rotaia e per via d'acqua) e a ridurre le emissioni di gas ad effetto serra derivanti dal 
trasporto merci;

2. ricorda che l'eliminazione delle barriere amministrative al commercio e le azioni di lotta 
contro il cambiamento climatico possono essere realizzate unicamente attraverso una 
collaborazione internazionale che sia il più ampia possibile, cosa che è anche nell'interesse 
essenziale dell'Unione europea, che svolge un ruolo leader in entrambi i settori, in 
particolare nella prospettiva di mantenere la competitività europea;

3. sottolinea l'importanza che riveste la cooperazione tecnologica fra Europa e paesi in via di 
sviluppo al fine di consentire a questi ultimi di attuare misure di riduzione dei crescenti 
livelli di CO2; fa presente che per favorire tale riduzione sono necessari investimenti 
adeguati;

4. sottolinea che occorre adoperarsi per internalizzare le influenze esterne connesse al 
commercio (quali le conseguenze dannose per l'ambiente), in altri termini per trasformarle 
in un'indicazione di prezzo che il mercato possa comprendere, nonché per promuovere la 
concorrenza leale applicando il principio "chi inquina paga" (soprattutto in relazione al 
traffico su strada e aereo), possibilmente estendendo a livello globale il sistema di 
scambio delle quote di emissione;

5. è preoccupato in relazione agli effetti negativi che la produzione e il commercio di 
combustibili vegetali producono a livello ambientale e sociale in assenza di un'efficace 
legislazione ambientale, e chiede che venga introdotto con urgenza un sistema affidabile 
di certificazione della sostenibilità per la produzione e l'importazione di biocarburanti e 
delle relative materie di base, unitamente ad una valutazione d'impatto del loro ciclo di 
vita sul clima, compreso l'eventuale cambiamento della destinazione di suoli;

6. sottolinea lo stress al quale sono sottoposte le riserve mondiali di acqua pulita a causa del 
cambiamento climatico e la necessità che gli accordi sul commercio e gli investimenti nel 
settore idrico tengano conto di questo aspetto e promuovano soluzioni innovative;

7. sollecita la Commissione, al fine di realizzare gli obiettivi di Lisbona, a dare il proprio 
sostegno, nei negoziati internazionali che riguardano i settori del commercio e del 
cambiamento climatico, all'eliminazione delle barriere commerciali che si frappongono 
alle tecnologie e ai servizi rispettosi dell'ambiente, soprattutto dal momento che, grazie ad 
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imprese europee efficaci e innovative sotto il profilo tecnologico, l'Unione europea 
dovrebbe essere leader sul mercato nell'esportazione mondiale di beni e servizi ambientali 
e che "Galileo" e il Sistema di monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza (GMES) 
potrebbero essere utilizzati per controllare le emissioni di CO2;

8. rileva che il trasferimento delle tecnologie di efficienza energetica e di altre tecnologie 
ecologiche dall'Unione europea ai paesi in via di sviluppo ha un ruolo importante da 
svolgere per sganciare lo sviluppo economico dalle emissioni di gas ad effetto serra;

9. chiede che gli aiuti al trasporto siano calcolati tenendo conto dell'impatto ambientale dei 
diversi metodi di trasporto e che si prenda in considerazione la possibilità di utilizzare 
strumenti commerciali compatibili con il mercato (quali l'etichettatura e le norme) a 
favore della protezione del clima;

10. sottolinea lo stretto legame esistente fra commercio e settore dei trasporti; chiede che si 
tenga conto di tutti i modi di trasporto e in particolare di quelli che negli ultimi anni hanno 
registrato un aumento significativo delle emissioni, segnatamente la navigazione, che 
produce il doppio delle emissioni di carbonio rispetto all'aviazione; si compiace della 
proposta della Commissione di inserire la navigazione nel sistema UE di scambio delle 
quote di emissione;

11. ritiene che, dal momento che il costo reale delle emissioni di carbonio da parte del 
trasporto su strada non è noto, soprattutto nel caso di alimenti e altri beni di consumo 
deperibili, si dovrebbero prendere in considerazione e promuovere regimi di aiuto volti ad 
agevolare una produzione locale sostenibile, in modo da scoraggiare il trasporto eccessivo 
di prodotti alimentari su strada; raccomanda inoltre l'introduzione di standard per 
l'etichetta "clima", al fine di informare i consumatori dell'impronta ecologica dei prodotti;

12. sottolinea che, in base al principio del libero scambio, lo scambio delle emissioni (il 
mercato dei diritti di inquinamento) nel campo della legislazione ambientale è in grado di 
migliorare sostanzialmente l'efficienza della prevenzione dell'inquinamento;

13. osserva che l'Unione europea è già leader a livello mondiale nelle tecnologie energetiche 
alternative (ad esempio pannelli solari e turbine eoliche) ed auspica un pieno impegno nei 
confronti delle tecnologie verdi mediante l'introduzione, da parte degli Stati membri, di 
una tariffa d'importazione dello 0% per le tecnologie verdi e le attrezzature di risparmio 
energetico;

14. ritiene che sia necessario rivedere gli accordi di commercio internazionale per garantire la 
loro compatibilità e il loro contributo alla realizzazione degli obiettivi della politica in 
materia di clima, comprese, tra l'altro, l'abolizione degli ostacoli al trasferimento della 
tecnologia a basse emissioni di carbonio e l'introduzione, a partire dal 2012, di dazi sul 
carbonio per i paesi che non hanno aderito al Protocollo di Kyoto o agli accordi mondiali 
sul clima;

15. è dell'avviso che le regole dell'OMC non dovrebbero impedire agli Stati membri di 
promuovere l'ulteriore sviluppo di tecnologie a basso consumo di energia insistendo sulla 
neutralità tecnica, dal momento che ciò potrebbe vanificare gli incentivi allo sviluppo di 
tecnologie rinnovabili.
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